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* A L'UNITA* BANDIERA DEI 
((Non c'è tempo 
da perdere)) 

f • • - - • • • • — • — • 

Un articolo di Eugenio Curiel 
dall'Unità del 21 gennaio 1944 

La lolla parthhna dhampa in dalla. LV Unità », che non ha mai ammainalo la bandiera duranle il centennio, chiama gli llallanl alla lotta per la pace e la libertà. Il nogiro giornale giunge dovunque ai partigiani, (ili incisori tedeschi 
e i loro seni tengono riandati dal popolo italiano in armi con la gloriosa insurrezione d'Aprile (ciis. di Attardi) 

INTERVISTA COL COMPAGNO LONGO SULLE BATTAGLIE DELL'UNITA' DAL'43 AL '45 

Sodo il naso degli occupanti nazisti 
si moltiplicano le edizioni del giornale 

Il testo fondamentale diffuso per tutta l'Italia ad opera delle intrepide staffette - Un viaggio in bicicletta da Reggio E. a 
Milano - La redazione tra le macerie di un palazzo dichiarato inabitabile - Titoli che segnano le tappe della nostra stòria recente 

Per dire della grande fun­
zione svolta dall'Vn'uà durati' 
te la Resistenza, Luigi Longo 
ricorda quello che avvenne 
con la caduta del fascismo e 
sopratttuto dopo T8 settembre : 
ci fu ovunque una fioritura di 
stampa comunista clandestina, 
manifesti, opuscoli, giornalet­
ti, ma a leggerne il contenuto 
c'era da mettersi te mani nei 
capelli. Vi si scopriva, sì, il ge­
neroso bisogno di agire che 
aveva preso le persone oneste, 
ma anche la grande confusione 
che regnava in merito a quel 
che si doveva fare. 

Debbo confessare — dice 
Longo — che io stesso colpito 
da quella confusione, da quel' 
Vorientamento spesso settario, 
tutto fatto di luoghi comuni 
staccati dalla realtà politica, io 
stesso ritenni che per compie­
re opera efficace di etlucazio-
ne e di chiarificazione sarebbe 
stato necessario un lungo pe­
riodo di tempo. E, invece, do­
po soli tre mesi, si può dire 
ette quasi tutto era raddrizza­
to; il partito aveva acquistato 
un solo orientamento e una so­
la foce. Questo si ottenne grar 
zie a/i'Unità, alla sua diffusio­
ne, alla sua opera di educa­
zione e alla sua impostazio­
ne politica chiara, precisa, ade­
rente alle esigenze del Paese. 
Ecco, dei resto, come la stessa 
Unità, in un articolo del di­
cembre 1943, dello stesso com­
pagno Longo, dal titolo « Dalla 
guerriglia partigiana alTin' 
surrezione nazionale » fissava 
il proprio compito: TUniià, il 
glorioso giornale del Partito 
comunista italiano, il giornale 
di Gramsci e di Ercoli {To­
gliatti), dei due grandi capi del 
proletariato italiano, vuole es­
sere, in questa lotta, non solo 
alle testa degli operai, ma di 
tutti quanti si battono, sotto 
la bandiera del CXA. contro 
gli occupanti tedeschi e i tra­
ditori fascisti, per la liberta e 
rindipendenza della Patria ». 

Diffuioie i\ nassa 
II problema della redazione 

e della diffusione «MTUnìtà fu 
tino dei primi che i compagni 
deUm Direzione del Partito si 
trovarono a dover risolvere. Il 
giornale non arerà mai cessa­
to, durante il fascismo, le sue 
pubblicazioni; ma, dopo T8 
settembre, Tampiezza presa dal 
movimento popolare contro i 
nazi-fascisti faceva sentire la 
necessiti di adottare criteri di 
diffusione di massa per tutto 
ciò che riguardava la stampa. 

Per questo fu costituita pres­
so la Direzione del Partito per 
FAlta Italia una redazione che 
curava il testo fondamentale 
destinato elle edizioni dal Pie­
monte alle Marche, e che ebbe 
sede a Milano. Redattori, fina 
al giorno della Liberazione, 
furono tmtti i compagni della 
Direzione. Personalmente rer 
sponsmbili della compilazione 
del testo furono prima Li 

Causi, Amendola, Curivi e in­
fine Colombi. 

Il testo </e/rUnitù intinto dal 
la direzione, scritto a macchi­
na, contatela gli articoli e il 
notiziario non solo, ma anche 
i titoli e le indicazioni su co­
me dovei a estere distribuito, 
e con quale riliei o, il materia­
le nelle pagine. Si potevano 
leggere, ad esempio, avverti­
menti del genere: Questo ti­
tolo in grande e su unta la 
prima p.igina. Disporre gli ar­
ticoli possibilmente nel seguen­
te ordine. A lato di alcuni ar­
ticoli c'erano anche le altre 
indicazioni: Comporre su «lue 
colonne. Da comporre in ne­
retto. Mettere in riquadrato. 
In raso di abbondanza dì ma-
feriale tralasciare l'articolo nu­
mero tale e tal altro. In calce 
alla prima pagina del testo cen­

trale si Irgliela sempre: Que­
sto m.ilcri.ilo dc\e e—ere ri­
prodotto con tutti i mezzi, a 
stampa, con ciclostile, a mac­
elli!!;!, e diffuso il più larga­
mente po'-ibile; le organizza­
zioni locali possono aggiunge­
re il notiziario locale e arti­
coli che trattino questioni lo­
cali, quando ciò sia necessa­
rio. tlasta questa nota a far 
capire come si o faceva » allora 
/'Unità. Partivano da Milano 
le staffette che recaiimo il te­
sto centrale alle organizzazioni 
periferiche. Ciascuna organiz­
zazione poi stampava l'Unità 
con i mezzi che ai èva. 

Per un certo periodo di tem­
po il testo centrale venne pre­
parato nell'abitazione di Li 
Causi, in una cesa di Corso 
Piemonte. Isi giovane compa­
gna Giuseppina fittone tra-

scorreia intere giornate bat­
tendo a macchina le copie ne­
cessarie it tulle, le organizza­
zioni. Itisngnaia usare ogni 
aulirla per non attirare l'at­
tenzione di estranei, stare 
sempre con le finestre, chiuse 
per non fare udire il ticchettio 
ininterrotto della macchina, es­
sere pronti a fare tutto scom­
parire in un baleno al segnale 
d'allarme. 

Senza interruzione 
l'ufficio di compilazione. 

uV/«"Unilà dot ette cambiare di­
terse tolte di sede, ma quasi 
sempre andai a a finire, per 
moliti tari, in casr più o me­
no bombardate, abbandonale 
dagli inquilini, l'na tolta si 
trasferì — ricorda Longii — 
tra le macerie di un palazzo 

che n guardarlo dall'esterno, 
sembrata del tutto inabitabile, 
Ma, salendo cerio scale in ro­
tino, passando attrai erso buchi 
nelle pareli, s'arritata in uno 
sgabuzzino, dot e tanto era il 
freddo, che bisognala lai ora­
re sempre con il pastrano, il 
cappello e una coperta ai i ol­
la attorno alle gambe. 

Compilato, fatto recapitare 
alle organizzazioni periferiche 
il testo centrale, il lai oro di 
stampa e diffusione </e/fUni­
tà era appena all'inizio. C'era­
no ancora le difficoltà ili or­
dine tecnico: la carta, gli in­
chiostri, i cliché. Ma il mo-
t intento popolare era così am­
pio che aiuti si troiai ano da 
ogni parte e anche quelle dif­
ficoltà poterono essere sem­
pre superale. Resta il fatto che 
/'Unità, anche in zone mollo 

La prima cronaca degli scioperi 
di Torino e Milano nel marzo 1944 

Tedeschi e fascisti avvertono il pericolo - I partigiani intervengono attivamente nella lotta 

Ecco una cromica degli 
scioperi del morso '4t, ri­
presa dall'Unita del 23 mar­
za 1944, ere vi poneva il se­
guente titolo a due colonne: 
« Giornate di lotta, a Tonno 
e a Milano ». 

Stomo in grado di fornire 
mi nostri lettori le prime no­
ttole di cronac» «allo «volgi­
mento «Mio sciopero genera­
le a Torino e a Milano. Pub­
blicheremo nei prossimi nu­
meri nuove dettagliato noti­
zie: al centro delle richieste 
degli scioperi c'è la questie-
nei dei viveri. Si chiede l'au­
mento delle razioni, spedai -
mente di quella de] pane, si 
chiedono i grassi, il sale, le 
verdure che mancano, si 
chiede l'aumenta della ra­
zione di latte e succherò ai 
bambini e ai malati. A Mila­
no, su richiesta dei giovani 
operai — che hanno parteci­
pato con entusiasmo e deci­
sione allo sciopero — si chie­
de anche, fra l'altro, l'esone­
ro da| servizio militare dei 
lavoratori del T*. "23. t \ e 
*25. 
Tedeschi e fasciati avverto­

no il pericolo mortale che Io 
sciopero generale rappresen­
ta: l'intensificarsi degli scio­
peri è il primo passo verso 
l'insurrezione. Perde la loro 
decisione è di resistere ad 
ogni costo. Gli industriali ri­
cevono ordini precisi: in mol­
ti stabilimenti del Piemonte 
si decreta, alla vigilia del 1* 
marzo, la serrata e l'invio in 
ferie delle maestrante eoi 
pretesto della mancanza di 
energia elettrica. Si «pera in 
questo modo di sconvolgere 
tutta l'organizzazione dello 
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L'aUaità» sgasaci* 1 poderosi scioperi della primavera 1944 ael Ceatro e a d Nord 

Ma il 1' «santo Io sciopero 
si sviluppa travolgente. Sn 

Piemonte i partigiani inter­
vengono attivamente fin dal­
l'inizio. I gloriosi distacca­
menti della brigata Garibaldi 
Cuneo fermano i treni di o-
perai sfollati a Pinerolo. ten­
gono comizi per incoraggiarli 
allo sciopero, suscitando l'en­
tusiasmo. Lo stesso avviene 
in Val di Lanze. Nelle fab­
briche cittadine l'astensione 
dal lavoro è totale. A Torino 
alcuni dei grandi stabilimen­
ti, fra i qnali la Nebioio, la 
Lancia e la Snia Viscosa, so­
no in ferie, fi lavoro s'arresta 
pero alla Mirafiori. alla Lin­
gotto, alla Riv, alla Carello. 
ecc. Alla Frigitler un mo­
mento gli uomini sembrano 
tentennare. Sono allora l e 
maestranze femminili che 
prendono il sopravvento co­
stringendoli ad uscire dalla 
officina. 

In citta, grande entusiasmo. 
Buone notizie arrivano anche 
dal fronte partigiano. Ceva è 
stata attaccata e occupata 
per tutta una giornata, dopo 
che sono stati sopraffatti e 
presi prigionieri i tedeschi e 
i fascisti di guarnigione. 

Anche a Milane lo sciopero 
è completo. Anche qui l'entu­

siasmo degli operai (ai quali si 
uniscano unanimi nello scio­
pero tecnici e impiegati) e di 
tutta la popolazione è altis­
simo. A Greco, a Sesto, a 
Monza la folla accoglie con 
applausi e con grida di con­
senso gli eperai che escono 
dalle fabbriche. A Milano Io 
sciopero dei tranvieri è com­
pleto per tre giorni. E* l'epi­
sodio che colpisce pia pro­
fondamente ia cittadinanza 
che mostra di saper valutare 
in pieno l'importanza degli 
avvenimenti. Del resto, nelle 
strade c'è aria di combatti­
mento. Grosse forze di poli­
zia tedesche e fasciste scen­
dono nelle strade, cercano di 
provocare gli scioperanti, 
sparano * più riprese davanti 
•Ile fabbriche. Gli operai re­
sistono compatti con calma 
disciplina. Si tenta anche di 
far funzionare il servizio 
tranviario, ma la cittadinan­
za si astiene quasi completa­
mente dal salire sui tram 
guidati dai fascisti. 

Lo sciopero è cssnprtss per 
quello che realmente è: una 
battaglia della guerra di li­
berazione nazionale. I ma­
nifesti lanciati dal C.L.N. 

dell'Italia Settentrionale ne 
suggellano questo carattere 
politico e nazionale. Proprio 
per questo ì nazifascisti ten­
gono duro, ai rifiutano con 
bieca ostinazione di prendere 
in considerazione le richieste 
operaie. SI fa chiaro allora 
al Comitato segreto d'agita­
zione che il sueeesso massi­
mo dello sciopero è raggiun­
to: quello d'una dimostrazio­
ne di forza, di solidarietà, di 
decisione nelle masse popo­
lari quale nessun altro Pae­
se sotto il giogo hitleriano e 
riuscito fino ad oggi a dare. 
Lo sciopero generale ha por-
Ut© alla soglia della batta­
glia decisiva contro la tiran­
nide nazifascista. Ma questa 
battaglia decisiva potrà esse­
re scatenata solo nel mo­
mento in cai all'azione di 
massa dello sciopero si sal­
derà l'azione di massa arma­
ta. l'insurrezione. Perciò il 
Comitato segreto d'agitazio­
ne. 1*8 marzo, invita gli ope­
rai a rientrare nelle fabbri­
che « a «preparare insieme 
a tutto H popolo un nuovo e 
pia grande movimento: Io 
adopero iMnrresJenale, l'in­
surrezione nazionale», 

lontane da Milano (ed allora 
le distanze erano enormi per 
la carenza di mezzi di traspor­
ta) potè apparire con conti­
nuità e quasi oi unque ogni 
dieci, quindici giorni. Merito 
della nostra staffetta, di quel­
la della direzione e di quelle 
delle organizzazioni di base. 
L'upimrato centrale di collega­
mento che il compagno Mas-
sulu aveiu costituito già sotto 
il fascismo e che faceta capo 
soprattutto alle brute compa­
gne t'icolato, Vinoni, Cirio di 
Torino, si arricchì, dopo la ca­
duta del fascismo, di nuoi i 
elementi, quali la Fibbi, la 
Marcellino, ecc. 

Ricordo due ragazze di Reg­
gio Emilia — racconta Lon­
go — che una volta arrivarono 
a Milano coprendo la distanza 
in bicicletta, sotto una piog­
gia torrenziale; erano bagna­
te fino alle ossa, coi testiti 
leggeri appiccicali alle carni, 
ma felici di essere riuscite a 
guadare o traghettare fiumi 
con mezzi di fortuna (e tra 
questi fiumi v'era il Po!) ad 
attrai ersar ponti pericolanti e 
posti di blocco, recando il pre­
zioso e pericoloso materiale 
nelle canne delle biciclette. 

Decine e decine di staffette 
andai ano da un punto alTat-
irò d'Italia, recando in t aligie 
a doppi fondi, in sacchi, in ce­
ste ricoperte di ter dura, co­
pie e copie di Unità. Molte 
i otte i inggiat ano addirittura 
su automezzi tedeschi: ottene-
i ano un « passaggio » recitan­
do con media convinzione la 
parte di potere profughe. So­
lente le staffette, che erano 
compagne fidate e conosca a-
no indirizzi risenali, facevano 
da guida agli ispettori del par­
tito che si recai ano nelle di­
verse regioni. 

Di regione in regio** 
Ann bisogna credere che tut­

to filasse però sempre liscio, 
IM presenza dei partigiani e la 
solidarietà della popolazione 
erano di grande aiuto, Tabili-
ti, Fastuzia, il coraggio e lo 
spirito di sacrificio delle staf­
fette ammirevoli. Ma bisogna­
va fare i conti anche con la 
vigilanza dei fascisti e dei na­
zisti. Il compagno Venturini 
fu preso, non si sa come, ad 
un posto di blocco nei pres­
si di Brescia, e poi fucilato. 
A un posto di blocco sulla t ia 
Emilia, mentre aspettata una 
staffetta, renne arrestato il 
compagno Giorgio Amendola, 
in giro d'ispezione. Per fortu­
na, non fa mai sospettato ne 
riconosciuto, difese con sicu­
rezza la sua falsa identità et 
dopo aver spaccato legna per 
alcuni giorni nel cortile elei 
carcere, fu messo fuori. 

Così, attraverso mille diffi­
coltà e peripezie, TUnùà «Tri-
rara dovunque e si stampava 
in decine di ediziorA diverse, 
pure con un testo centrale fon­
damentale. Il coutpagno Lon­
go legga, si i BSKS. collezione in­

completa di l'iiità illegali: edi­
zioni per l'Italia settentriona­
le; edizione piemontese, edi­
zione dell'Hmilia-Romagnu, e-
dizione della Liguria, edizio­
ne per Modena e prolincia, 
edizione per Bergamo e pro­
vincia, edizione di Udine, edi­
zione di Reggio Emilia, edi­
zione per la Toscana, ecc. ecc. 
1 principali ai t enimenti sono 
commentali con titoli a piena 
pagina: 

Mussolini arrestato! grida 
rUnità del 27 luglio 1V43, e 
poi: Popolo eil esercito co­
gliono la pace! L'armistizio è 
etato firmato. Contro fascisti e 
nazisti, guerra senza «luartie-
rc! I patrioti iniziano la lotta 
partigiana, Smolcitsk, Driansk 
liberate! Il secondo fronte è 
in atto, Roma è liberata! Po­
polo «Iella Toscana alle armi! 
I.o sfondamento «Iella linea 
gotica! Rimini e Fiorenzuola 
liberate! Tutto per l'insurre­
zione! ecc. ecc. fino al grido 
finale di littoria e di giusti­
zia: Il C.L.N. assume il pote­
re! Mussolini fucilato! Ma 
questi erano già i numeri le­
gali, del 26, 27, 28 aprile, al­
lora rUnìtà fra già un gran­
de giornale conosciuto in tut­
ta Italia, con una tasta rete di 
diffusori e di corrispondenti. 
Un grande giornale, anche se 
non ancora il più grande gior­
nale italiano, quale è dit mu­
to poi in questi anni. 

RICCARDO LONGONE 

Pubblichiamo un articolo di | 
Eugenio Cunei, l'eroico fon­
datore del Fronte della Gio­
ventù, apparso sull'Unità 
clandestina, col titolo « Non 
c'è tempo ila perdere », ti ZI 
(/cimalo 1044. 

L'attacco alla « fortezza e u ­
ropea » dì Hitler, secondo i 
piani concretati a Teheran, è 
imminente: mentre l'Armata 
rossa avanza verso la Polonia 
e i Paesi baltici. 

La situazione per Hitler di­
v i e n e sempre più disperata. 
e se il suo ministro della Pro­
paganda, per tener su il fron­
te interno, è costi etto a ri­
correre alla mistica della re­
sistenza, il comando tedesco 
prende tutte le misure per co­
stringere il popolo di Germa­
nia, i mil ioni di operai degli 
altri Paesi lassù deportati 
ed i popoli di tutte l e na­
zioni vassal lo od occupate 
dai nazisti, a dare fin 
l 'ultima goccia di sangue, 
l 'ultima sti l la di sudore. 
Il terrore nazista tente­
rà di spiegarsi sui popoli e u ­
ropei in misura finora scono­
sciuta per mobilitarne tutte 
le risorse e tutte le energie 
per l'urto decisivo. 

L'azione tedesca e dei suoi 
servi e collaboratori in Italia 
deve essere considerata ne l 
quadro di questa disperata 
esigenza del nemico. Zimmer-
mann è sceso tra noi in com­
pagnia di numerosi « esperti » 
formatisi alla scuola dei mas ­
sacri e della rapina, eserci­
tati in tutti questi anni di 
guerra sui popoli dei Paesi in ­
vasi, ed in particolare sui p o ­
poli dell 'Unione Sovietica. Il 
generale del le S.S. e la sua 
banda di carnefici cercheran­
no di consumare nel nostro 
Paese ogni sorta di delitti al 
fine di prolungare la resisten­
za nazista all'attacco della 
fortezza europea dal sud, che 
le Nazioni Unite sono in pro­
cinto di scatenare. 

-I grandi -industriali monó,-„ 
polisti denteranno, con l'af-
famamento della classe ope -
ìaia, di assicurarsi i più lauti 
profitti. I recenti scioperi 
hanno smascherato completa­
mente l'animo antioperaio e 
antinazionale di questi gran­
di industriali. 

Il governo degli scherani 
fascisti, sotto dettato dei t e ­
deschi, continua a fabbricare 
nuovi decreti per dare una 
parvenza di legalità ai crimi­
ni nazisti. 

Ma tutto questo non è che 
l'inizio di ciò che i tedeschi 
intendono svolgere per la ro ­
vina del nostro Paese, per 
prolungare la guerra nella 
speranza che si verifichino 
quegli < imponderabili > che 
dovrebbero salvare le belve 
hitleriane dal giusto castigo. 

Zimmermann e le diverse 
commiss ioni di «esperti> t e ­
deschi da lui create e dirette, 
si apprestano a prendere m i ­
sure ancora più vaste, specie 
contro la classe operaia del le 
grandi città industriali e con­
tro i contadini. I l ievi mig l io ­
ramenti che gli operai dei 
grandi centri industriali del 
settentrione hanno strappato 
con gli scioperi di novembre 
e di dicembre, sono destinati 
in breve a svanire con la i n ­
tensificata razzia delle derra­
te alimentari da parte dei t e ­
deschi , ne aumenterà la pe ­
nuria e si avrà un rialzo s e n ­
za precedenti dei loro prezzi, 
il malcontento del le m a e ­
stranze esploderà quindi n u o ­
vamente e con maggiore d e ­

cisione e consapevolezza dei 
mesi scorsi. 

Le violenze contro i conta­
dini si moltiplicheranno per 
strappare loro ciò che occor­
re per nutrire l'esercito tede­
sco sul nostro e gli altri fron­
ti e gli scherani fascisti. Il 
malcontento della campagna 
non potrà che esasperarsi e 
noi dobbiamo cercare di l e ­
garlo con quello della classe 
operaia. 

Bisogna sventare subito 
questi piani criminali del n e ­
mico. Dobbiamo essere in 
grado, non appena le Poten­
ze unite scateneranno la loro 
ofTensiva dal Meridione e da 
Occidente, di moltiplicare i 
nostri colpi su tutti i settori 
del nostro fronte interno, pas­
sando dalla guerriglia, dalla 
resistenza, dallo sciopero, 
dalle manifestazioni di piaz­
za, alla guerra vera e propria, 
allo sciopero generale politi­
co, alla insurrezione armata 
nelle città e nelle campagne. 

Gli organismi vivi ed atti­
vi, capaci di mobilitare tutte 
le energie sane e progressive 
del Paese e lanciarle all'at­
tacco, già esistono: si tratta 
di molt ipl icare le formazioni 
partigiane, trasformandole in 
distaccamenti e brigate d'as­
salto « Garibaldi », di molt i ­
plicare nel le fabbriche i Co­
mitati sindacali per lo sc io­
pero ed il sabotaggio di mas ­
sa, di creare nelle campagne 
comitati contadini, centri di 
direzione e di resistenza alle 
requisizioni, ai rastrellamenti, 
ai reclutamenti e di combina­
re la lotta di questi comitati 
con quella dei partigiani e dei 
patrioti per cacciare dai v i l ­
laggi i nemici del popolo, di 
rafforzare le organizzazioni e 
l'attività del Fronte della 
Gioventù e dei Gruppi di D i ­
fesa della Donna, di creare in 
ogni centro, in ogni rione, i 
Comitati di Liberazione N a ­
zionale, espressione immedia-
tà"e genuina delle masse p o ­
polari che debbono affianca­
re, potenziare e correggere, 
se è necessario, l'azione dei 
superiori Comitati di Libera­
zione. 

Ma intanto, bisogna subito 
intensificare la lotta arma­
ta contro i tedeschi ed i fa­
scisti, esaltando i valorosi e 
gli eroi c h e già combattono, 
ammonendo gli incerti ed i 
paurosi, cast igando i diser­
tori ed i traditori. 

L'azione di tutti questi or­
ganismi, che sono la espres­
sione della volontà di lotta del 
popolo italiano, sarà tanto più 
pronta ed efficace, quanto più 
presto i C. d. L. N. si trasfor­
meranno in veri e propri Co­
mitati di governo, che pren­
dano di fatto, da oggi, in m a ­
no la direzione effettiva di 
tutta la lotta del popolo ita­
liano, el iminando dal loro s e ­
no ogni tendenza attesista, 
ogni influenza collaborazioni­
sta, ogni atteggiamento capi­
t o l a l o davanti ai tedeschi, 
organizzando e realizzando la 
collaborazione e l'unione n e l ­
la lotta anche con quelle for­
ze che. pur non aderendo al 
C. d. L. N. si battono effet­
t ivamente contro tedeschi e 
fascisti. 

Le grandiose battaglie che 
si del ineano all'orizzonte, d e ­
cideranno della vita e dell 'av­
venire del popolo italiano. 11 
Partito comunista, avanguar­
dia della classe operaia è, in 
questa battaglia per la libertà 
e l'indipendenza della Patria, 
in prima fila. 

EUGENIO CURIEL 

L'« Unità» tersa alla race del sole selle calche fioraste de! If45, aaausciaaéo la libcrarioae 
del Nord e la cacciata oeiriavaiorc astista dalla nostra terra. Nella foto, I sartifUai stilalo 

ia Torno liberata 
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